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CARO BIGLIETTI

Esercenti replicano
al Codacons

«Tosca» e «Fidelio», due passi falsi
Dall’Opera a Santa Cecilia la forma semiscenica non convince

AMERICAN AWARDS

Carlos Santana
il più premiato

■ Spettaallesingoleaziendestabilireiprezzidelbigliet-
todelcinemachenonècomunqueunprezzocontrol-
latopoichéilcinemanonèunbenediprimanecessi-
tà.ÈquantorilevainunanotaErnestodiSarro,presi-
dentedell’Anec(associazioneesercenticinematogra-
fici)replicandoalCodaconschel’altrogiornohapre-
sentatoesposti in58procureperchéilprezzodeibi-
gliettinonèdiminuitodopol’abolizionedell’imposta
spettacoli.«Semmai-dicediSarro-larecenteaboli-
zionedell’impostaspettacoli,danoifortementevolu-
ta,daràlapossibilitàdievitareabrevetermineaumen-
tideiprezziesicuramenteincentiveràlapoliticadelle
promozioni».«Restadacomprendere-concludedi
Sarro-perchéilprezzodelbigliettocinematografico
inItaliadebbaessereargomentodifrequentiepesanti
interventi,soprattuttodopocheèstatoabbondante-
mentedimostratochetaleprezzoèassolutamentein
lineaconglialtripaesieuropei».

ERASMO VALENTE

ROMA Se un passo indietro ha
fatto il Teatro dell’Opera con la
«Tosca» in forma semiscenica,
certamente un passo avanti ha
fatto l’Accademia di SantaCeci-
lia con il«Fidelio» di Beethoven,
anch’esso in semiscenica forma.
Ma è un passo, diremmo, ugual-
mente falso, per l’una e per l’al-
tra istituzione. Passo falso per-
ché nella sede, per eccellenza de-
stinata al teatro musicale, l’ope-
ra dovrebbe darsi nella sua for-
ma compiuta, mentre nella sede
per eccellenza destinata ai con-

certi, l’opera - ed è la benvenuta
(la musica va oltre le barriere del
lirico e del sinfonico) - dovrebbe
darsi in rigorosa forma oratoria-
le. Il che, peraltro, consentirebbe
al pubblico di seguire l’esecuzio-
neavendosotto gli occhi il testoe
nella mente un teatro della fan-
tasia.

Nel «Fidelio» semiscenico il
pubblico, tenuto al buio, è stato
legato ai sopratitoli in italiano.
Questasituazione, tuttavia,non
toglie -eccezionechenondovreb-
be sconvolgere la regola - che il
«Fidelio» proposto nell’Audito-
rio di Via della Conciliazione (e
l’Accademia se lo tenga stretto

perchél’altro, l’Auditorionuovo,
Diosaquandosaràultimato)so-
pravanzi, nella sua semiscenici-
tà, quella, rabberciata, in cui si è
vistaall’Operala«Tosca».

Asuggerire le lineediunospet-
tacolo profondamente calato
nella musica beethoveniana, ha
provveduto Daniele Abbado (sì,
figlio di Claudio) che, da tempo,
inseguiamo nelle sue invenzioni
miranti a far scaturire dai suoni
immagini di un teatro tutto in-
terno, che rievochi drammi, tra-
gedie, speranze di un mondo di-
laniato da conflitti e violenze. E
ha avuto buon gioco in quanto
entra in azione uno straordina-

rio cast di cantanti-attori (Carol
Byers,HansTschammer,Franz-
Joseph Kapellmann, Heinz Kru-
se, ma anche i nostri Claudio
Otelli, Cinzia Forte, Antonio
Rocchino, Gian Paolo Fiocchi e
naturalmente il coro, gagliardis-
simo),sostenutodaun’orchestra
in piena forma, sospinta dalla
dionisiaca ebbrezza di Myung-
Whun Chung. Il quale nel «cre-
scendo» del grandioso finale - e
pocoprima,come«intermezzo»,
si era avuta un’incendiaria
«Leonora n.3» - è sembrato bal-
zar fuori dal podio, avvitato alla
stupefacente ascensione del suo-
no.Applausiinterminabili.

■ CarlosSantanae il suoSupernaturalhanno trionfato
alla cerimonia degli American Music Award, i pre-
mi assegnati ogni anno sulla base delle preferenze
espresse da ventimila americani. Il cinquanta-
duenne chitarrista - domenica sarà ospite a Quelli
che il calcio - ha portato a casa il premio per il mi-
glior album pop/rock. Un altro veterano, Garth
Brooks, è stato onorato con tre premi (miglior ar-
tista country, il miglior disco country e artista del
decennio). Per il resto la premiazione si è colorata
decisamente di rosa. La pop star canadese Shania
Twain ha portato a casa due award; la regina del-
l’hip hop Lauryn Hill altri due. Britney Spears si è
affermata come miglior nuovo artista pop/rock.
Assente Whitney Houston, ben tre nomination ma
nessun premio. Premio speciale alla carriera a Ma-
riah Carey. Tra gli altri vincitori, Phil Collins, Ricky
Martin, DMX, Red Hot Chili Peppers.

Ecco mister Sting
L’eleganza del pop
«sfila» a Milano
In diecimila ad Assago per la rockstar
Ospite a Sanremo e nuovo tour a maggio
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Muti apre la Scala
ai contemporanei
Con il «Wanderer» di Francesconi

RUBENS TEDESCHI

MILANO Inserita tra Haydn e
Schubert, lanovitàdiLucaFran-
cesconi, Wanderer, ha riscosso
alla Scala un subisso di ap-
plausi, equamente divisi tra
Muti, l’orchestra e l’autore
chiamato alla ribalta. Il suc-
cesso premia l’iniziativa della
Filarmonica che, da un paio
d’anni, ha aperto un varco ai
contemporanei con commis-
sioni ai giovani più promet-
tenti. L’autorevole presenza
di Muti sul podio smussa lo
scetticismo del pubblico che
affronta volonterosamente il
percorso annunciato dal tito-
lo. Wanderer, come insegnano
Schubert e Mahler, è il vian-
dante: uscito dal cammino ro-
mantico, questi affronta le
tempeste del nostro tempo.
Francesconi, milanese poco
più che quarantenne educato
alla scuola di Corghi, Berio e

Stockhausen, ce lo presenta
portando al massimo «la ten-
sione emotiva e la temperatu-
ra espressiva».

Lo promette e lo mantiene.
Dai palchi laterali due trombe
lanciano perentori segnali al-
l’imponente massa orchestra-
le circondata da un robusto
anello di percussioni. Si sno-
da così, tra richiami e rispo-
ste, un dialogo in cui le furen-
ti interiezioni degli ottoni,
l’aggressività della tonante
grancassa, dei timpani, dei
tamburi, si alternano ad oasi
di calma dove l’angoscia del
Viandante trova momenta-
nea tregua. La concezione
non è nuovissima ma l’autore
la realizza con mano robusta,
serrando i contrastanti episo-
di di un discorso abilmente
controllato e sfruttando al
massimo le potenzialità del-
l’orchestra. E questa, incalza-
ta da Muti, non perde un’oc-
casione.

Se qui vince la forza, ben
diverso è il clima dei due
«classici» che lasciano vaga-
bondare la fantasia tra la fine
del Settecento e l’inizio del-
l’Ottocento. Nella rara Sinfo-
nia concertante, Haydn stringe
in un dialogo di suprema ele-
ganza quattro solisti e l’orche-
stra, con qualche parzialità
per il violino (il bravissimo
Francesco De Angelis) in gara
con l’oboe (Francesco Di Ro-
sa), il fagotto (Valentino Zuc-
chiatti) e il violoncello (Zhao
Jing). A questo prodigio di fi-
nezza Schubert contrappone
la «divina lunghezza» della
Sinfonia in do maggiore (La
Grande) dove la sensibilità ro-
mantica annuncia - dopo
l’impeto di Beethoven - una
stagione di sottili turbamenti
indagati con delicatezza da
Muti che corona così, trion-
falmente, la bella serata.

DIEGO PERUGINI

MILANO Dal Lingotto di Torino al Fi-
laforum d’Assago e poi a Sanremo, do-
ve tornerà per la terza volta, superospi-
te di Fazio, Pavarotti e Teocoli. Ad As-
sago, però, il «compagno» Sting non è
ospite ma protagonista assoluto. Di
una serata di gran spolvero, andata
esaurita con buon anticipo: segno che
il carisma dell’ex Police è ancora forte,
assieme a una creatività riscopertasi
brillante e positiva. Per lui si sono
mosse più di diecimila persone, tra cui
fans eccellenti come Nek, che non ha
mai nascosto la sua ammirazione per
l’artista di Newcastle. È un pubblico
maturo e tranquillo, che non ammette
troppi giovanissimi nelle sue file: tren-
tenni, quarantenni, cinquantenni. E
oltre. Normale, perché questo non è
un concerto di rock trasgressivo e urla-
to. Quella musica, Sting, ha smesso di
farla da un bel po’ di tempo e lontanis-
simi sembrano i ricordi degli inizi. E
delle performance ormai leggendarie
come quella del Palalido 1980, con
Reggatta de Blanc uscito da poco e i tre
«poliziotti» che, da soli, facevano im-
pazzire una platea di adolescenti.

Oggi Sting recita senza sforzi la par-
te di magnifico cinquantenne, fasci-
noso e sexy, ancora capace di regalare
fremiti di desiderio alle donne in sala.
Non più rockstar scatenata, ma musi-
cista a trecentosessanta gradi, che la-
scia da parte l’irruenza di una volta e
gioca con le sfumature, con la raffina-
tezza, con la contaminazione di stili e

generi. Il concerto milanese conferma
e rilancia la sua vena di viaggiatore
pop: snello ed elegante, come le sue
canzoni. Perfezionista un po’ snob,
ma con la sapienza di chi sa come ar-
rivare a tutti. Scivolano via, allora,
leggere e raffinate, un paio d’ore di
gustoso relax, con Sting che guida
una band di fuoriclasse e riassume
con professionalità la sua storia. Ai te-
mi «sociali» fa cenno poco prima di
suonare, con una riflessione su Pino-
chet: «È vecchio e malato - dice -. È
giusto che torni. Ma abbiamo perso
tutti un’occasione, lui per primo.
Avrebbe potuto dimostrare di essere
innocente come dice».

Poi via con la musica. Si parte con
l’atmosfera sospesa di A Thousand
Years, giusto per tastare il terreno, ma
presto arrivano i ritmi soul di If You
Love Somebody Set Them Free, uno dei
suoi brani migliori da solista. Il nuovo
album, Brand New Day, viene saccheg-
giato a piene mani e accolto con pia-
cere: i due pezzi forti,la «title-track» e
il nuovo singolo Desert Rose, venato di
suggestioni africane, finiscono in fon-
do, quando la serata è calda e il pub-
blico anche. Di frecce, Sting, ne ha
molte al suo arco, dal jazz soffice di
Englishman in New York alla cavalcata
ritmica di Whenthe World. È chiaro,
però, che i boati, la commozione, i co-
ri, gli accendini e tutto il corollario di
brividi ed emozioni giungono con le
memorie più fulgide dei Police. Per-
ché classici come Roxanne e Every
Breath You Take sono capaci di stende-
re anche il più cinico. Sempre e co-

munque. Sting li riprende, li riarran-
gia, ne mette in mostra la parte più
melodica e suadente: e se ne sta lì, sor-
ridente e orgoglioso, a vedere l’effetto
che fa. Il pubblico non chiede altro e
rilancia sul palco strofe e melodie.
Trionfo annunciato, insomma. E per
chi non ha trovato il biglietto, pronta
riscossa fra pochi mesi. Sting, infatti,
tornerà in concerto a maggio: il 6 a
Montesarchio (Benevento), il 7 a Pesa-
ro, l’8 a Bologna, il 10 a Roma, il 12 a
Bolzano, il 19 a Firenze, il 20 a Vero-
na. Sting ha suonato ieri sera a Milano

SOUTH PARK

Il cane gay? Trasmettetelo senza «bip»
P repariamoci: la puntata di stasera del

contestatissimo cartone animato
«SouthPark»(Italia1,ore22.45),sarà

dedicata all’omosessualità. Questa volta,
però, il gay non è un uomo ma «il migliore
amico dell’uomo», un cagnolinocon un fou-
lard al collo. Il cane appartiene a Stan che si
accorge delle particolari attenzioni del suo
cagnolinoversoaltricagnolinimentre lopor-
ta a fare i suoi bisognini. Ben presto tutta
«South Park»nota laparticolarità del canee
Stanviene insultatodatutti i suoicompagni:
«il tuocaneègay,iltuocaneègay!».Tentadi
tutto per «redimere» il suo amico a quattro
zampe: gli propone il cane Lassie come mo-
dello-macho da imitare, gli porta una bar-
boncina a cui il suo cane, però, sfilerà la col-
lana di perle per provarla. La costernazione

del paese arriva aun livello taledacostringe-
re Stan a «esiliare» il cagnolino. Non rovi-
niamo la sorpresa del finale, ma sicuramen-
te ilcanegayvedràcapovolgerelesuesortidi-
ventando l’eroe della cittadina. Gli autori
americani del cartone (la coppia gay dichia-
rata Parker-Stone) hanno voluto dedicare la
storiellaaltemadelladiscriminazioneinba-
seall’orientamentosessualeconuna«mora-
le» che invita all’integrazione e al rispetto.
Mi auguro che questa puntata non venga
stravolta da tagli censori e da troppi «bip»,
anzi invito tutti i genitoriafarvedere ilcarto-
neaipropri figliancheseItalia1trasmette in
seconda serata (videoregistratelo, se possibi-
le!).

«South Park» ha già riscosso un notevole
successo negli Usa e in Inghilterra doveè sta-

to molto meno «bippato» che da noi. Mi
sembra che tutti i moralisti, i bacchettoni e i
nuovi inquisitori abbiano voluto trovare la
primavittimadelleforbicicensoriedel2000.
Se dovessimo riflettere più in profondità sui
programmi «diseducativi» ci accorgeremmo
che si seguono opinabili metri di giudizio e
che certe parolacce sono tollerate se dette da
alcuni personaggi e condannate se pronun-
ciatedaaltri.

Io stesso conosco un cane gay: il suo nome
è«Chicco»edèunosplendidoealtezzosope-
chinese; nulla di strano: tutti gli etologi con-
fermano che esistono numerosi casi di omo-
sessualitàetransessualitàinmoltespecieco-
me gli struzzi, le orate e i leoni. Rilassiamoci
tutti: ai cani in tv siamo abituati, abituia-
mociancheaquelligay!

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
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AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 
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N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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